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Decreto del Consiglio federale  
che conferisce obbligatorietà generale al contratto collettivo 
di lavoro per il mestiere del falegname  
Modifica del 23 aprile 2025 

 
Il Consiglio federale svizzero 

decreta: 

I 

Le disposizioni modificate qui di seguito, menzionate nel contratto collettivo di lavoro 
(CCL) per il mestiere del falegname, allegato ai decreti del Consiglio federale del 
16 dicembre 2022, del 3 aprile 2023, del 25 gennaio 2024 e del 28 gennaio 20251, 
sono dichiarate d’obbligatorietà generale: 

Convenzione aggiuntiva 2024 

del maggio 2024  
Cauzione 

Art. 1 Ambito di applicazione territoriale 

Il presente accordo supplementare si applica al Cantone di Basilea Campagna.  

Art. 2 Principio 

1 Per garantire il pagamento dei contributi per le spese di esecuzione e le pretese de-
rivanti dal contratto collettivo di lavoro, ogni datore di lavoro domiciliato nell’ambito 
di applicazione del presente accordo supplementare, così come ogni datore di lavoro 
che distacca lavoratori nell’ambito di applicazione del presente accordo, deve costi-
tuire una cauzione a favore della Commissione Paritetica Regionale (CP) secondo la 
seguente graduazione:   
  

   
1  FF 2022 3106; 2023 880; 2024 232; 2025 433 
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Valore dell’incarico da Valore dell’incarico fino a Importo della cauzione 

 Fr.   2000.– Nessun obbligo di cauzione 
Fr.   2001.– Fr. 15 000.– Fr.   5000.– 
Fr. 15 001.– Fr. 25 000.– Fr. 10 000.– 
Fr. 25 001.– Fr. 40 000.– Fr. 15 000.– 
Fr. 40 001.–  Fr. 20 000.–  
2 Il valore dell’incarico corrisponde al volume cumulativo dell’incarico realizzato 
nell’ambito di applicazione del CCL all’interno di un anno solare, che equivale al 
totale di tutte le prestazioni fatturate, comprendendo in particolare il valore del mate-
riale, i costi salariali e l’IVA. Per i datori di lavoro domiciliati nell’ambito di applica-
zione del CCL, si presume che essi raggiungano un valore cumulativo dell’incarico di 
almeno 40 000 franchi all’interno di un anno solare. Se un datore di lavoro interessato 
afferma di non raggiungere questo importo cumulato nell’arco dell’anno solare, deve 
dimostrarlo alla CP regionale presentando documenti pertinenti. 

3 Un datore di lavoro non domiciliato nell’ambito di applicazione del CCL, che di-
stacca lavoratori nell’ambito di applicazione del CCL (di seguito denominata impresa 
distaccante), deve dimostrare alla CP regionale il valore dell’incarico di ogni singolo 
incarico mediante la presentazione di documenti pertinenti (offerta vincolante scritta, 
conferma d’incarico, contratto di lavoro ecc.), finché il valore cumulativo dell’inca-
rico secondo il paragrafo 1 sia inferiore a 40 000 franchi. Il valore pertinente dell’in-
carico corrisponde al totale di tutte le prestazioni fatturate e comprende in particolare 
il valore del materiale, i costi salariali, l’IVA svizzera e eventuali dazi e imposte. 

4 Sono escluse dalla regolamentazione del capoverso 3 quelle imprese distaccanti che 
hanno già fornito una cauzione massima al loro primo distacco. La prestazione di una 
cauzione massima è anche facoltativa se l’importo dell’incarico determinante secondo 
il capoverso 1 non è ancora stato raggiunto. 

Art. 3 Prestazione della cauzione – Forme di cauzione 

1 La cauzione deve essere prestata prima dell’inizio dei lavori nell’ambito di applica-
zione del presente accordo supplementare in franchi svizzeri o in un importo equiva-
lente in euro e deve soddisfare i requisiti elencati in questo articolo. 

2 Tutte le cauzioni devono essere prestate sotto forma di una dichiarazione di garanzia 
irrevocabile da parte di una banca o assicurazione sottoposta all’autorità federale di 
vigilanza sui mercati finanziari (FINMA). La CP regionale può accettare anche ga-
ranzie da altre istituzioni, A condizione che venga comprovata l’equivalenza della 
garanzia rispetto alle istituzioni e dichiarazioni di garanzia sopra menzionate. In alter-
nativa, la cauzione può essere versata in contante direttamente presso la CP regionale. 

3 Una dichiarazione di garanzia irrevocabile è una dichiarazione che su richiesta e 
senza possibilità di sollevare obiezioni o eccezioni, garantisce il pagamento fino 
all’importo massimo della garanzia dichiarata. 

4 La dichiarazione di garanzia deve essere soggetta al diritto svizzero. Il foro compe-
tente è quello del luogo in cui ha sede la CP regionale. 
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5 La dichiarazione di garanzia deve essere redatta in una delle lingue ufficiali svizzere 
(tedesco, francese, italiano) o in inglese. 

Art. 4 Messa in conto 

1 Se un datore di lavoro ha già prestato una cauzione in Svizzera ai sensi di un con-
tratto collettivo di lavoro dichiarato di obbligatorietà generale, tale cauzione sarà con-
siderata ai fini dell’obbligo di cauzione previsto dal presente CCL. Se la cauzione già 
prestata è inferiore a quanto richiesto dal presente CCL, il datore di lavoro dovrà 
versare solo la differenza. 

2 L’onere della prova di una cauzione già prestata ricade sul datore di lavoro. 

Art. 5 Utilizzo della cauzione 

1 La cauzione può essere utilizzata in caso di violazione delle richieste di pagamento 
di eventuali costi di controllo e di procedura, penalità, contributi per la formazione e 
per le spese di esecuzione. Le relative disposizioni sono stabilite dal presente CCL. 

2 Se la CP regionale rileva che il datore di lavoro ha violato disposizioni per le quali 
la cauzione è fornita come garanzia, informa il datore di lavoro dell’importo da ver-
sare alla CP regionale, fornendo le relative motivazioni e concedendo un termine di 
10 giorni per presentare osservazioni. Scaduto tale termine, la CP regionale comunica 
al datore di lavoro la sua decisione motivata e gli invia una fattura con un termine di 
pagamento di 15 giorni. Se il pagamento non avviene entro il termine di 15 giorni, la 
CP regionale può utilizzare la cauzione. 

3 Dopo l’utilizzo della cauzione da parte della CP regionale, questa informa il datore 
di lavoro per iscritto entro 10 giorni circa la data e l’entità dell’utilizzo. Contestual-
mente, fornisce al datore di lavoro un resoconto scritto con la motivazione dell’uti-
lizzo e come si è determinato l’importo. 

4 La CP regionale deve informare il datore di lavoro che è possibile impugnare l’uti-
lizzo della cauzione presso il tribunale competente del luogo in cui ha sede la CP 
regionale. 

Art. 6 Aumento della cauzione dopo l’utilizzo 

Se la cauzione viene utilizzata dalla CP regionale, il datore di lavoro è tenuto a rein-
tegrare la cauzione entro 30 giorni dall’utilizzo e prima di riprendere il lavoro nell’am-
bito di applicazione del presente accordo supplementare. 

Art. 7 Liberazione della cauzione 

I datori di lavoro o le imprese distaccanti che hanno prestato una cauzione a favore 
della CP regionale possono presentare una richiesta scritta alla CP regionale per la 
liberazione della cauzione, 

1. se il datore di lavoro domiciliato nell’ambito di applicazione dell’accordo ha 
cessato definitivamente (giuridicamente e di fatto) la sua attività; 
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2. se l’impresa distaccante ha terminato il suo incarico, ma al più presto sei mesi 
dopo il compimento dell’incarico (secondo l’art. 2, par. 3 del presente accor-
do), e soddisfa le seguenti condizioni cumulative: 

a) le pretese derivanti dal contratto collettivo di lavoro, come penali con-
venzionali, costi di controllo e procedurali, contributi per spese di esecu-
zione e formazione sono stati regolarmente pagati e 

b) tutte le procedure di controllo sono state concluse. 

Art. 8 Sanzioni in caso di mancata prestazione della cauzione 

Se un datore di lavoro non presta la cauzione nonostante il sollecito, tale violazione è 
sanzionata ai sensi dell’articolo 46 capoverso 8 e capoverso 9 del CCL con una penale 
pari all’importo della cauzione da prestare, l’addebito dei costi di gestione e l’impo-
sizione di costi procedurali. Il pagamento della penalità non esonera il datore di lavoro 
dall’obbligo di prestare una cauzione. 

Art. 9 Gestione della cauzione 

La CP regionale può delegare parzialmente o completamente la gestione della cau-
zione. 

Art. 10 Foro competente 

Il presente accordo è regolato esclusivamente dalla legge svizzera. Il foro competente 
esclusivo è Sissach (Tribunale civile del Circondario di Basilea Campagna Est). 

II 

Il presente decreto entra in vigore il 1° giugno 2025 e ha effetto fino al 31 dicem-
bre 2025. 

23 aprile 2025 In nome del Consiglio federale svizzero: 

La presidente della Confederazione, Karin Keller-Sutter 
Il cancelliere della Confederazione, Viktor Rossi  
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